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Battaglia in commissione lavoro sugli emendamenti al «decreto Goria» 

Doppio reddito dei prepensionati 
Sarà proibito ai dipendenti pubblici 

Oggi in aula il decreto sul costo del lavoro sarà sottoposto alla verifica dell'Assemblea - I socialdemocratici premono per ri
pristinare tutti i privilegi • Saranno riviste le «pensioni d'annata»? - Adriana Lodi: questa è una sconcia rincorsa elettorale 

ROMA — E stato In più pun
ti cambiato dalla commis
sione Lavoro ma, soprattut
to per Iniziativa del gruppo 
comunista, il decreto sul co
sto del lavoro sarà sottopo
sto a una ulteriore, severa 
verifica dell'assemblea di 
Montecitorio, al cui esame 
va oggi e domani. Il lavoro 
preparatorio della commis
sione (ieri intensamente oc
cupata per l'Intera giornata) 
è stato caotico e frastagliato, 
persistendo nella maggio
ranza diffidenze marcate e 
dissidi specie sulla contro
versa questione delle pensio
ni anticipate dei pubblici di
pendenti, per le quali — ha 
rilevato la compagna Adria
na Lodi — sconce addirittu
ra sono state le «rincorse de
magogiche al voto del pen
sionato pubblico, nelle quali 
hanno gareggiato, con ben 
scarsa sensibilità per la si
tuazione economica del pae
se, 11PSOI e la DC, 

I socialdemocratici hanno 
continuato a tenere gli allea
ti sulla corda, e sono Inten

zionati a mantenerli in que
sta condizione anche nel di
battito In aula: In commis
sione hanno manifestato la 
loro sostanziale Insoddisfa
zione, pur rinunciando ai lo
ro emendamenti, ma preav
vertendo gli alleati della e-
ventualltà di un loro voto 
contrario sul decreto qualo
ra non si verifichino nel frat
tempo condizioni «esterne» 
che li facciano recedere. Si 
parla a questo proposito di 
una promessa (non si sa 
quanto fondata), di Fanfanl 
per la emanazione, venerdì, 
di un decreto che dovrebbe 
aumentare le «pensioni di 
annata» dei dipendenti pub
blici. 

Ma ad accrescere le tensio
ni nella maggioranza do
vrebbero concorrere: un e-
mendamento del ministro 
Scotti, con il quale si pone 
per i pre pensionati pubblici 
futuri il divieto del cumulo 
fra pensione statale e attivi
tà di lavoro dipendente nel 
settore privato; ed un altro 
che prevede la riassorbibllltà 

totale dei futuri scatti della 
scala mobile fino a saldare la 
differenza iniziale in più, a-
vuta a titolo di indennità in
tegrativa speciale. 

Una misura, questa, che 
mira a parare le critiche alla 
vera e propria marcia indie
tro compiuta rispetto alla 1-
nizlale norma restrittiva del 
decreto: una «provocazione» 
compiuta per poi battere in 
ritirata di fronte alle pressio
ni e alle proteste, ha osserva
to ancora la compagna Lodi. 
Al quesiti del PCI sulla enti
tà del fenomeno dei pre pen
sionati pubblici neppure il 
ministro del Lavoro è stato 
in grado ieri di fornire una 
risposta: non abbiamo 1 dati 
disaggregati, ha detto Scotti. 
Sono stati però accolti emen
damenti sostenuti dal PCI 
con 1 quali si salvaguardano 1 
diritti di coloro che avevano 
chiesto il prepensionamento 
prima del decreto, e si preve
de il diritto di revoca delle 
domande di pensionamento 
presentate dopo 11 decreto. 

I comunisti — ha sottoli

neato ancora la Lodi — non 
intendono criminalizzare 
nessuno. I dipendenti pub
blici hanno fatto uso delle 
leggi che le coalizioni a mag
gioranza democristiana 
hanno loro offerto. Occorre 
ora vedere se la DC e 1 suoi 
alleati intendano continuare 
su una strada sbagliata, per
sistendo nel non tener conto 
delle richieste generali per 
una giusta riforma del siste
ma previdenziale e mante
nendo invece In piedi uno 
stato di ingiustizia che, alla 
luce di questa misura, si fa 
più stridente. 

Negli ultimi anni sono sta
ti emanati ben 86 decreti leg
ge di natura previdenziale 
contenenti per 11 settore pri
vato misure restrittive (alcu
ne particolarmente odiose in 
danno delle donne, dei lavo
ratori a contratto saltuario o 
dei pensionati al minimo), 
mentre l'unico Intervento 
nel comparto pubblico ha 
sollevato nella DC e nel PSDI 
atteggiamenti di tutela di 
privilegi non più tollerabili. 

Tant'è che la pur fumosa 
proposta mediatrice della 
DC (che il PSDI considera 
ancora insuff icente) alla fine 
comporterà nel giro di uno o 
due anni, un risparmio di ap
pena 20-30 mila lire mensili 
per ciascuna pensione ri
spetto alla situazione preesi
stente al decreto. 

Per quanto concerne le al
tre parti del decreto, è da ri
marcare che è prevalsa la te
si del PCI (con la quale ha 
detto di concordare il mini
stro del Lavoro) sulla esatta 
Interpretazione da dare circa 
il recupero dei decimali del 
punto della scala mobile non 
calcolati su base trimestrale. 
La interpretazione dei sinda
cati, e non quella della Con
findustria. 

Per ciò che attiene il collo
camento, pur registrandosi 
alcuni emendamenti positivi 
per la parte relativa al con
tratto di formazione e alla 
normativa sulle chiamate 
nominative (è stato precisato 
che a base d'anno deve esse
re soltanto1 il 50 per cento del 

fabbisogno), il PCI mantiene 
la sua risoluta opposizione 
ad una soluzione parziale e 
avulsa dai progetti di rifor
ma organici in corso di ela
borazione in parlamento. 
Scotti tuttavia ha assunto 
impegno a far accelerare al 
Senato l'iter del provvedi
mento già approvato dalla 
Camera. * 

È stato inoltre stabilito 
che la commissione incari
cata di elaborare la riforma 
della fiscalizzazione degli o-
neri sociali ha solo tre mesi 
di tempo dal varo definitivo 
del decreto per prospettare le 
sue proposte, e l'onere di essa 
sarà a carico dello Stato e 
non dell'INPS. Ma, mentre è 
stata accolta la richiesta co
munista che, per la integra
zione degli assegni familiari, 
debbano essere considerati 
tutti i redditi della famiglia 
(e non solo quelli dei genito
ri), governo e maggioranza 
hanno rifiutato di estendere 
tale integrazione ai figli a ca
richi di età superiore ai 18 
anni. 

a. d. m. 

ROMA — La frettolosità e il pressappochismo con cui la 
maggioranza aveva varato alla Camera fa «Visentini bis» alla 
fine del mese scorso, ha suscitato reazioni vigorose in seno allo 
stesso pentapartito. È stato proprio Visentini a sparare borda
te contro il governo e alle sue osservazioni ha replicato il 
ministro delle Finanze, Francesco Forte, con tono seccato. A 
24 ore di distanza dalle polemiche della -Voce Repubblicana» 
sulle responsabilità del governo per il dilagare del disavanzo 
pubblico, siamo quindi di fronte a nuovi segnali di guerra in 
seno alla maggioranza che governa il Paese. 

- / / provvedimento — scrive Visentini in un telegramma 
inviato ai parlamentari della commissione Finanze e Tesoro 
del Senato — contiene gravi, deformanti e puerili errori che 
rivelano analfabetismo legislativo e che creerebbero insupe
rabili difficoltà interpretative e applicative». Come si vede 
parole di fuoco alle quali fa seguito la richiesta di modifica del 
testo. *Per la stessa dignità del Senato — dice — il testo deve 
essere emendato». Visentini anticipa anche l'obiezione di chi 
agita lo spettro dei tempi lunghi che sarebbero necessari, -Io 
sono a disposizione in modo che il Senato possa deliberare in 
aula entro giovedì e rinviare il provvedimento alla Camera 
sei giorni dopo averlo ricevuto. Spetterà poi a Montecitorio 
provvedere con analoga rapidità. D'altra parte — conclude 

Chieste profonde modifiche 

Visentini attacca 
il governo per 

la Visentini bis 
Secco telegramma al quale ha risposto po
lemico il ministro delle Finanze Forte 

Visentini — con la norma introdotta dalla Camera che con
sente di rinviare te assemblee delle società fino al 30 giugno, 
vengono meno le ragioni di febbrili e spesso indebite pressioni 
di urgenza». 

Chiamato indirettamente in causa, Forte non ha fatto at
tendere la sua replica, tra l'infastidito e l'imbarazzato. Prima 
ha affermato sicuro che -nessuno degli argomenti addotti 
può essere accolto per modificare la legge, dal momento che 
in parte si tratta di interpretazioni contrarie alla lettura 
logica del testo di legge, che in molti di questi punti è stato 
redatto dal governo e non dai singoli parlamentari». Il che 
equivale a dire: il Parlamento non osi toccare ciò che il gover
no stabilisce e decide. E per chi avesse dubbi sui cambiamenti 
peggiorativi apportati all'ultima ora dai parlamentari della 
maggioranza, Forte precisa che in parte si tratta di rilievi i 
quali -non possono essere accolti riguardando precise scelte 
del governo e della maggioranza relative alla questione delta 
rivalutazione dei magazzini e a quella delle perdite di capita
le sociale». . , ' • . 

Va tuttavia precisato che le -precise scelte del governo» 
consentono ampi margini di interpretazione, in base ai quali 
sono possibili, e facciamo il caso delle rivalutazioni, operazioni 
che portano a risultati clamorosamente eccessivi. 

A Caserta contestato il presidente della Provincia dopo una imponente manifestazione contro la camorra 

Parla la De, il Palasport si svuota 
L'amministrazione provinciale appena due giorni fa aveva rifiutato di sottoscrivere il «decalogo del buon amministratore» - Prima del 
democristiano contestato aveva parlato il vescovo della città - Chiusi tutti i negozi, migliaia di studenti sono scesi in piazza 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Il grande cor
teo contro la camorra ha ap
pena finito di sfilare. È da 
poco passato mezzogiorno e 
nel Palazzetto dello sport di 
Caserta, dove la manifesta
zione deve concludersi, il 
presidente della Provincia è 
salito da qualche attimo sul 
palco. Dopo il vescovo della 
città, adesso tocca a lui par
lare. E la scena cambia radi
calmente. Nemmeno il tem
po di prendere il microfono, 
Infatti, che una bordata.di fi
schi copre la sua voce. È una 
contestazione civile ma for
tissima, che dura lunghi mi
nuti. Andando avanti come 
può, Giuseppe Buco, demo
cristiano. tenta di svolgere il 
suo intervento. Ci riuscirà, 
ma concluderà di fronte a 
pochi intimi: rimasto lui sul 
palco, infatti, i giovani, le 
donne e gli operai che affol
lavano il palazzetto, si allon
tanano In segno di protesta. 

E un episodio forse margi
nale nel quadro complesso 
ed esaltante della grande 
giornata di lotta contro la 
camorra che ha bloccato o-
gnl attività. Ieri mattina, in 
tutta la provincia di Caserta. 
Marginale, eppure degno di 
essere raccontato perché è 
stato 11 frutto non di un mo
mento di rabbia incontrolla
ta, ma l'espressione di una 
precisa critica politica: pro
prio due giorni prima della 
manifestazione, infatti, il 
consiglio provinciale (a netta 

maggioranza de) aveva rifiu
tato di approvare la carta del 
•buon amministratore», una 
sorta di vademecum di cor
retti comportamenti, elabo
rata dal movimento degli 
studenti contro la camorra 
ed adottata da moltissimi 
enti locali. 

La notizia era stata pub
blicata dai giornali ed aveva 
fatto crescere ancor di più la 
critica contro una istituzione 
che poco o nulla ha fatto in 
questi mesi nella lotta alla 
camorra. Prima di giungere 
al Palasport il lungo corteo 
di giovani, commercianti, 
donne ed operai delle grandi 
fabbriche aveva attraversato 
tutte le vie del centro della 
città lambendo una teoria di 
botteghe e magazzini chiusi. 
La serrata dei commercianti 
(tra i protagonisti di questa 
giornata di lotta) è stata 
compatta. Persino In cittadi
ne che la camorra ritiene sul 
«cittadelle», come 3. Cipriano 
d'Aversa. Casal di Principe, 
A versa e Lusclano, negozi ed 
esercizi pubblici di ogni ge
nere sor» rimasti sprangati. 
Una Intera provincia, insom
ma (era stato indetto dal sin
dacato anche Io sciopero ge
nerale), si è fermata dando 
una nuora prova di resisten
za all'attacco della camorra. 

E Caserta non è una pro
vincia qualsiasi. Vera e pro
pria «culla» della vecchia ca
morra legata alle campagne 
ed al taglieggiamento sul 

prodotti ortofrutticoli, ha 
subito in epoca recente — gli 
anni *70 — un improvviso e 
distorto sviluppo industriale 
che ne ha mutato caratteri
stiche e composizione sociale 
fino a farne una delle provin
ce più contraddittorie del 
Mezzogiorno d'Italia. Ciò 
che la camorra oggi attacca, 
a Caserta, non è più il frutto 
del lavoro dei contadini: mi
ra più in alto, alle attività 
commerciali, a quelle Indu
striali. tenta il ricatto ad al
cuni terminali di grandi a-
ziende che hanno loro stabi

limenti nel Casertano. Non a 
caso la prima grande fabbri
ca a subire richieste di tan
genti è stata proprio una a-
zienda di questa provincia, la 
•Lollinl». 

Estesa e ramificata, forte 
di collusioni ed Impacci den
tro gli enti locali (il fratello 
dei «boss* Bardelllno è addi
rittura sindaco, per il Psi, a 
S. Cipriano d'Aversa) la ca
morra ha sferrato in questi 
ultimi mesi un attacco senza 
precedenti in tutta la provin
cia. Un assessore democri
stiano ucciso, attentati e mi

nacce ad esponenti e sedi di 
partito, ricatti ai comuni, 
faide sanguinose che hanno 
portato allo sterminio di in
tere famiglie, donne e ragaz
zi compresi. Il clima è incan
descente e di fronte a tale vi
rulento attacco la prefettura 
mostra seri limiti: «Abbiamo 
già chiesto da tempo le di
missioni del prefetto — spie
ga Venduto, segretario della 
federazione comunista —. 
Ormai, infatti, è sempre più 
chiara la contraddizione tra 

Bari, confronto aperto: si farà 
una giunta PCI, PSI e laici? 

BARI — È ripreso nella serata di Ieri il con
fronto tra Partito socialista, forze laiche e 
Partito comunista sulla possibilità di arriva
re ad una giunta di sinistra al Comune di 
Bari. E confronto tra I partiti era Iniziato il 
mese scorso dopo l'esplicito riconoscimento 
fatto dal P3X e dal partiti laici del fallimento 
della giunta minoritaria e della precedente 
esperienza di centro-sinistra. La disponibili
tà della coalizione (PSI-PSDI-PRI-PLI), che 
attualmente governa 11 comune verso un 
rapporto organico con I comunisti si era con
cretizzata nel dibattito In Consiglio comuna
le e successivamente in una serie di incontri 
interlocutori interrotti alla fine di febbraio In 
corrispondenza del Congresso nazionale co
munista. 

Nell'ultimo incontro, 11 punto di accordo 
comune era stato ancora una volta quello 
dalla conferma dell'impossibilità di un rap
porto con la Democrazia cristiana e l'espres
sione della volontà di arrivare ad una ammi
nistrazione nuova con la partecipazione del 
comunisti. Tuttavia non sono mancate le po
lemiche. * _• 

All'Incontro di Ieri il PCI si è presentato 
mettendo al centro della possibilità di un 
proprio coinvolgimento nell'amministrazio
ne della città le questioni di programma e di 
indirizzo della nuova Giunta. Ma non solo. 
L'amministrazione di sinistra, se d sarà, di
cono I comunisti, dorrà segnalare con fona 
l'apertura di un rapporto nuovo tra le forse 
politiche, basato sul riconoscimento recipro
co del proprio ruolo. 

una volontà popolare di op
porsi alla camorra e l'opera
to della prefettura, sorda ed 
insensibile di fronte ai fatti 
drammatici di queste ultime 
settimane». 

Ieri, nel ribollente catino 
del Palasport, centinaia e 
centinaia di giovani, di don
ne e di operai hanno ripetu
to, con slogan e cartelli, la ri
chiesta di dimissioni del pre
fetto, Mastroiacovo. Non 
prenderne atto, a questo 
punto, sarebbe provocatorio 
e grave: «La camorra attacca 
le nostre possibilità di vivere 
in libertà, e ciò è grave — ha 
detto, per esempio, dal palco 
Mario Romano, rappresen
tante del coordinamento de
gli studenti —. Ma quel che è 
più grave è che in questa 
provincia proprio ! dirigenti 
delle forze preposte al man
tenimento dell'ordine pub
blico non fanno 11 proprio 
dovere». 

Assieme allo studente 
hanno preso la parola (oltre 
al presidente della Provin
cia), il vescovo di Caserta, 
don Vito Roberti, li presiden
te regionale CNA, Ciro Rota 
ed un rappresentante del 
sindacato di polizia. Tutu 
hanno denunciato la gravità 
della situazione e la necessi
tà di intervenire al più presto 
con atti concreti, n modo per 
farlo esiste. E peritivi segnali 
di novità, ora, non possono 
più ritardare. - : _ » v i ~<> 

Federico Geremicca 

Ieri una prima riunione del consiglio direttivo 

La Coni industria 
decide il futuro 

dèi «Sole-24 Ore» 
Nuova attenzione alla vita manageriale del quotidiano 
Si dovrà scegliere tra espansione o ridimensionamento 
Divorzio da Cabassi - Deaglio rimarrebbe direttore 

MILANO — // consiglio di
rettivo della Confindustria 
riunitosi ieri ha preso in esa
me la situazione finanziaria 
della associazione degli im
prenditori ed ha affrontato 
una prima discussione circa 
gli orientamenti da assumere 
riguardo al rinnovo del consi
glio di amministrazione del 
'Sole-24 Ore». Non si sa an
cora se il presidente Merloni 
abbia assunto in prima perso
na la -delega» per occuparsi 
delle nuove funzioni che gli 
imprenditori intendono pre
disporre per il consiglio di 
amministrazione del quoti
diano di loro proprietà, op
pure se la -delega* sarà affi
data ad altri industriali. Co
me si sa la proprietà del -So
le-24 Ore» è nelle mani della 
società -Aedificatio», con
trollata totalmente dalla 
Confindustria. Nella -Aedifi
catio» sono raccolte tutte le 
partecipazioni immobiliari 
dell'associazione degli im
prenditori italiani. Negli 
scorsi anni la -Aedificatio» 
partecipò ad alcune avventu
re immobiliari, sia a Milano 
che a Roma, con il costruttore 
immobiliare Cabassi, con re
ciproca insoddisfazione. Ora 
sembra venuto il momento 
per gli industriali di separare 
le sorti del quotidiano di loro 
proprietà da quelle di una so
cietà immobiliare, dedita ad 
altri affari 

Il consiglio di amministra
zione del -Sole-24 Ore» ha 
sempre avuto un ruolo di -ga
rante» generico; i suoi com
ponenti si sono riuniti spora
dicamente, una volta ogni 
due-tre mesi. Sia i consiglieri 
di amministrazione che la 
Confindustria sembra si sia
no resi conto dell'esigenza di 
prestare maggiore attenzione 
alla vita manageriale del loro 

quotidiano, soprattutto in se
guito ai problemi nuovi impo
sti dall'avvento delle tecnolo
gie avanzate nel mondo dell' 
informazione e in seguito al 
successo editoriale consegui
to dalla pubblicazione diretta 
dal prof. Mario Deaglio. 

Il-Sole-24 Ore», nonostan
te l'accrescersi della presema 
di pubblicazioni dedicate all' 
economia e alla finanza (si 
pensi al lancio eclatante e al 
subitaneo insuccesso del 
• Globo»; all'introduzione in 
Italia dell'edizione europea 
del • Wall Street Journal»; al
l'impegno italiano del presti
gioso -Financial Times»), pa
re abbia potuto contare su 
una certa espansione nella ti
ratura e nelle vendite. Il gior
nale oltre che a Milano e a 
Roma, oggi stampa anche a 
Verona. Ora la Confindustria 
si trova dinanzi ad una scelta 
politica: sviluppare il giorna
le di sua proprietà, cercando 
una espansione al di là della 
cerchia degli addetti ai lavori 
dell'economia, della finanza, 
del sindacato; oppure conso
lidare la situazione attuale; 
oppure regredire ai tempi in 
cut il -Sole-24 Ore» svolgeva 
una funzione di grigio e buro
cratico organo al servizio to
tale delle iniziative interne 
ed esterne degli imprendito
ri, il megafono della loro pro
paganda. Vi è chi dice che l' 
associazione degli industriali 
sia ancora impreparata ad 
una scelta manageriale che 
consolidi e allarghi l'attuale 
funzione del -Sole-24 Ore». 
Si tratta di impreparazione o 
di scontri sull'indirizzo poli
tico e culturale del quotidia
no? È una ipotesi che non si 
può scartare, quella che con
cerne una volontà di -restau
razione» nella direzione poli
tica del ^Sole-24 Ore». Vi so

no imprenditori che vorreb
bero disporre del -loro» quo
tidiano come organo delle lot
te e della propaganda delle 
categorie che rappresentano; 
altri sarebbero fautori di scel
te di controllo più diretto del 
•Sole-24 Ore» da parte del 
gruppo dirigente confindu
striale. Non a caso da qual
che tempo si fanno insistenti 
le indiscrezioni sulle dimis
sioni del direttore del quoti
diano di proprietà degli in
dustriali italiani. Ma i difen
sori del prof. Deaglio non so
no pochi, né contano poco al
l'interno del mondo impren
ditoriale. Le manovre per so
stituirlo hanno avuto il ca
rattere di -pressioni ester
ne», ma •non preoccupanti 
per le sorti della attuale dire
zione», come ci è stato riferito 
autorevolmente. Per il mo
mento, almeno per questo an
no, non pare che il prof. Ma
rio Deaglio sia destinato a la
sciare ti suo incarico. Tra le 
questioni di carattere edito
riale prese in esame dal di
rettivo della Confindustria è 
da registrare pure una atten
zione per la vita, sembra un 
poco grama, del settimanale 
-Mondo Economico», di cui 
la associazione degli indu
striali mantiene una parteci
pazione proprietaria di mag
gioranza. -Mondo Economi
co» si dice che perda molto 
per le sue dimensioni abba
stanza ridotte. La Confindu
stria dovrebbe decidere insie
me agli altri proprietari (tra 
cui la Camera ai commercio 
di Milano) se dare al settima
nale una struttura e una sede 
autonome, o se integrarlo in 
un gruppo editoriale (potreb
be essere lo stesso del *So-
te-24 Ore»). 

Antonio nfereu 

MILANO — Alberto Rizzoli, 
arrestato il 18 febbraio scor
so assieme al fratello Angelo 
e a Bruno Tassan Din sotto 
l'accusa di concorso In ban
carotta e falso in bilancio, è 
tornato in libertà provviso
ria. Ieri pomeriggio il più 
giovane della famiglia di edi
tori è stato raggiunto nel 
carcere di Voghera, dove era 
stato rinchiuso dopo 1 primi 
Interrogatori, dai suol legali 
avvocati Isolabella e Stella. I 
due difensori portavano ad 
Alberto Rizzoli la prima buo
na notizia da quando era 
scoppiato, scandalo nello 
scandalo, l'affare del 29 mi
liardi di lire mancanti nei bi
lanci della società negli anni 
che vanno dal "76 al *79. L'i
stanza di libertà provvisoria 
avanzata dai due legali era 
stata accettata dal sostituti 
procuratori Dell'Osso e Fenl-
zia che conducono l'indagine 
sul caso dopo un nuovo in
terrogatorio dell'imputata 
Sbrigate le pratiche burocra
tiche con la direzione del 
carcere. Alberto ha lasciato 
Voghera e in serata era già a 
casa di amici, ben protetto 
dalla indiscreta curiosità di 
fotografi e giornalisti. 

«Non si ravvisano ulteriori 
esigenze istruttorie»: questa 
la formula un po' ostica usa
ta dagli Inquirenti per spie
gare la concessione di libertà 
provvisoria e che può essere 
cosi tradotta per 1 comuni 
mortali: I magistrati Dell'Os
so e Fenizia hanno acquisito 
atti sufficienti per precisare 
la posizione di Alberto Rizzo
li in merito ai reati che gli 
sono contestati. Formal
mente Il più giovane della f a-
miglia Rizzoli deve risponde
re di concorso sia nel fatti di 
bancarotta che di falso con
tinuato in bilancia Si sa però 
che ad Alberto viene chiesto 
conto soprattutto della Uqul-
dastone che ottenne al mo
mento dt lasciare l'azienda, 
nel maggio del 79. Per paga
re la sua parte di capitale 

Concessa ieri 

Libertà 
provvisoria 

per 
Alberto 
Rizzoli 

ajberto fuzxoG 

nella Rizzoli, d*l patrimonio 
d*l gruppo vennero «stralcia
ti» cinque miliardi di lire 
(due tenute e buoni del Teso
ro). Angelo Rizzoli ha rico
nosciuto come debito perso
nale questa somma, peraltro 
non ancora restituita alla so
cietà. Alberto Rizzoli era al 
corrente di questa incredibi
le confusione fra conti azien
dali e conti personali? Sape
va che te operazioni non èra
no state sufficientemente 
giustificate nel bilanci del 
gruppo? Queste, grosso mo
do, le domande che 1 giudici 

devono aver rivolto all'inqui
sito. I difensori hanno fatto 
conoscere molto presto la lo
ro linea di difesa: Alberto 
Rizzoli aveva ricoperto la ca
rica di amministratore dele
gato fino alla sua uscita dal 
gruppo, nel maggio del 19. 
Non poteva essere a cono
scenza di quanto era succes
so dopo. I giudici avevano 
contestato questa tesi. 

Così, dopo un lunghissimo 
interrogatorio avvenuto nel 
carcere di Voghera martedì 
scorso e dopo aver sentito al
tri testi (dirigenti ammini
strativi ed editoriali del 
gruppo) ad Alberto è stata 
concessa la libertà provviso
ria non essendoci più «esi
genze istruttorie» per la car
cerazione, ma essendoci ele
menti evidentemente per 
confermare le accuse. Oggi 
toccherà ad Angelo RlzoU es
sere interrogato nel carcere 
di Coma Più lunghi 1 tempi 
per Bruno Tassan Din. 

Ieri, proprio sull'onda del
l'interesse sul «caso Rizzoli» 
che l'indagine della magi
stratura ha ridestato. 11 Par
tito radicale ha tenuto a Mi
lano un convegno dal titolo: 
•Processo al partiti». A quali 
partiti, a quali forze polìti
che? Secondo la relazione dei 
parlamentari radicali Fran
co Roccella e Massimo Teo-
dori tutti i partiti, natural
mente, sono sotto accusa, o 
meglio lo è la «partitocrazia». 

Cosi, partendo da unlm-
postazione in cui 11 ruolo dei 
protagonisti comprimari, re
gisti e attori è stato votata- ' 
mente confuso In un gran 
polverone, in cui i livelli di
versi di responsabilità sono 
stati appiattiti, 11 «processo ai 
partiti», se c'è stato, non ha 
certo contribuito a fare chia
rezza, nonostante alcuni In
terventi interessanti e co
struttivi (fra gU altri quelli 
del presidente della FNSI, 
Piero Agostini, e del giorna
lista Marco Bona). 

Bianca Mazzoni 

ROMA — Uà ftlso numero di «Rinascite*. la riviste settimanale 
del PCL circola da due giorni in alcune città del nord. Si tratta di 
un loglio stampato con un chiaro intento di provocazione, che 
porta la testata e ricopia rimpostazione grafica di •Rinascita». 
Contiene une serie di gravi calunnie nei confronti di prestigiosi 
dirigenti del PCI che si trovavano a Mosca negli anni 30. Riporta 
infatti un documento apocrifo (sostenendo che proviene dagli ar
chivi del PCI e che è una copia di quello che l'editore Roberto 
Napoleone affermò tempo fa di aver ricevuto dal compagno Paolo 
Robetti) nel quale tono elencati i nomi di 99 comunisti italiani 
fatti scomparire in ITRSS durante h stalinismo, e i nomi di alcuni 
dirigenti comunisti che avrebbero avuto responsabilità nelle re
pressioni della polizia segreta sovietica. Tra gli altri vengonoaccu-
satì Luigi Longo. Edoardo D'Onofrio, Vittorio VidaR, Antonio 
Rosaio, h stesso Togliatti, e perfino Paoh Robotti, che si sarebbe 

il compagno Lodano Bare*, direttore di tRinsscita», ha fatto 
sapere di aver già provveduto a denunciare alTaatorità giudiziaria 
S numero apocrifo della rivista. •Probabilmente — ha detto Barca 
—la provocazione sarebbe dovuta scattare nei giorni del Congres
so dm PCI*. Il compagno Alessandro Natta, da parte sua, ha di-

Provocazione contro 
il PO: un falso 

numero di «Rinascita» 
Contiene un documento apocrifo sulle persecuzioni staliniste e sui 
comunisti italiani scomparsi in URSS - Smentite di Natta e Barca 

chiarito: *È da escludere che dall'archivio del PCI possano essere 
venute note come quelle pubblicate nel falso numero di "Rinasci
ta" relative a scomparsi nell'URSS duraste U periodo delle re-
pressioni staliniane La maggior parte dei pomi diquesti ecompet-
si sono stati già indicati per gli storici ed i memorialisti comunisti 
e non comunisti. Ma, certamente, nell'archivio del PCI non vi sono 
schede come quelle pubblicate siti falso in questione*. 

Smentita secca anche da parte dell'editore Napoleone: -B docu
mento pubblicato della falsa "Rinascita" — ha detto — non è 
assolutamente Quello che il compagno Robotti consegnò a me pri
ma di morire. E un nuovo tentativo diprovocazione — ha aggiunto 
— rivolto contro di me e contro 0 Partito comunista. E questo 
a\-riene proprio nel momento in cui la Commissione centrale di 
controllo del PCIi sul punto didiscutere 0 ricorso da me presenta
to contro la mia radiazione». Napoleone, parlando con un giornali
sta dell'agenzia Italia, ha anche lanciato accuse piuXosto chiare 
contro i sovietici: -Non è un caso forse che la prima provocazione 
sul documento-Robotti avvenne nei giorni net quali era in Italia il 
dirigente sovietico Zagledin, e questo secondo aiata scoppia appe
na poche cn dopo che h stesso Zagledin ha abbandonato ti nostro 
paese*. 

Pajetta: 
vorrei che 

fosse chiaro 
che ho 

apprezzato 
Strehler 

Coro direttore, 
due righe soltanto, non a-

vendo capito (e volendo evitare 
interpretazioni malevole) il 
perché di un riquadrato éet 
•Corriere della Sera» su qual
che battuta scambiata con i 
giornalisti al congresso. Varrei 
che fosse chiaro che ho apprez
zato che Strehler vi abbta pre
so la parola, sottolineando un 
modo di aprirsi olla politica 
dalla quale non i esclusa la 
poesia. 

Strehler i un vecchio amica. 
Tutti e due abbiamo lavoralo a 
Milano per tirarla su dopo la 
hbcrazione.A lui. più fedele al
la città e al Piccolo Teatro, una 
delle cose più fortunate di Mi
lano, la citte deve font è* pia. 

Gian tiìrta Paletta 
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